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PROGRAMMA

Il volontariato salentino cresce anche in termini di comunicazione, utilizzando strumenti nuovi per parlare di temi delicati come la disabilità e la tutela dell'ambiente. Saranno presentati a Leverano, infatti, due progetti di video: “Matilde”, cortometraggio italiano del regista bitontino Vito Palmieri sul tema della sordità, e “Buongiorno Taranto!”, film documentario in fase di lavorazione del regista Paolo Pisanelli. A presentarli in piazza, l'associazione Fiadda solidarietà di Cutrofiano e S.O.S. Costa Salento di Corsano. In scena anche lo spettacolo di danza “La ragazza indicibile” della compagnia “Atto”, la musica popolare salentina dei Coribanti e la Biblioteca Vivente, progetto internazionale per combattere gli stereotipi e i pregiudizi proposto dal CSV Salento.

Matilde. Un film che racconta il tema della sordità con delicatezza e ironia. Villa Comunale ore 21.45

Pur essendo di poche parole, Matilde è una bambina dall’intelligenza vivace e dalla personalità 

spiccata. Tra i banchi di scuola, però, c’è qualcosa che sembra turbarla. Combinando le 

suggestioni ricevute dal suo maestro, l’interesse per gli strumenti da parrucchiera della madre 

e la passione per il tennis, Matilde cerca una soluzione drastica e sorprendente per ritrovare la 

serenità. Il cortometraggio realizzato del regista bitontino Vito Palmieri e prodotto dalla bolognese Agfa/Fiadda (Associazione genitori con figli audiolesi) in collaborazione con Maxman coop, Elenfant Film e Immaginarium ArtComStudio, è interamente interpretato da attori sordi. Vincitore del premio per la sezione “Miglior cortometraggio italiano”, alla XII edizione Rome indipendent film festival (Riff) che si è da poco conclusa, è arrivato fino al 63° Festival di Berlino, dove l’opera ha rappresentato l’Italia nella sezione “Generation”, dedicata ai film che raccontano il mondo dei bambini. Il cortometraggio sarà proiettato nella Villa Comunale alle ore 21.45.
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Buongiorno Taranto. Storie ai confini della realtà dalla città più avvelenata d'Europa. Villa Comunale ore 22.15

Alle ore 22.15, spazio al progetto “Buongiorno Taranto”, un viaggio attraverso le tensioni e le passioni di una città immersa in una nuvola di smog. Le rabbie e i sogni dei suoi abitanti sono accompagnati dalla cronaca di una radio nomade e intermittente, che ogni mattina in diretta dalla città vecchia saluta i radioascoltatori: "Buongiorno Taranto!". Un viaggio sur-reale accompagnato da esplosioni di bellezza sommersa e ipnotici tramonti sul lungomare. “Buongiorno Taranto!” è un film documentario in fase di lavorazione di Paolo Pisanelli prodotto dalla cooperativa sociale Big Sur e l'associazione OfficinaVisioni e sostenuto dall'Apulia Film Commission, con la partecipazione dell'attore tarantino Michele Riondino. È un progetto finanziato attraverso il crowfounding (http://www.produzionidalbasso.com/pdb_2340.html) per costruire una narrazione fatta di immagini, suoni e parole di una città. Parte integrante del progetto è il videoblog www.buongiornotaranto.it, laboratorio condiviso del processo di creazione del film e contenitore aperto ai contributi e alle visioni, per ricercare la bellezza sommersa o perduta e curare i luoghi attraverso lo sguardo, le parole e la musica. Con “Buongiorno Taranto” si vuole promuovere la partecipazione attiva alle trasformazioni in corso per non subirle passivamente. È un modo per immaginare e costruire una città diversa. 
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La danza de “La ragazza indicibile”. Villa Comunale ore 21.15

Lo spettacolo che animerà la villa di Leverano alle 21.15 nasce già nel 2012, quando le compagnie Elektra e Atto elaborano il progetto “Olga la bambola” prima parte di una trilogia che punta lo sguardo verso l’anima della figura femminile. Le tre opere sono collegate da una forte connessione tematica ma svolgono diversi aspetti di un medesimo ciclo narrativo. 
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Quella che prende vita nel 2013 si intitola “La ragazza indicibile”, il tema si ispira e osserva il femmineo, parte dall’aspetto più ingenuo dando vita a delle bambole bambine che si impongono nello spazio scenico ed emozionale, un grido sulla femminilità che si allinea a se stessa, che parla di madri e di figlie, di animalità, di uomini con un riferimento a quell’indicibile nel mito di Persefone, dove l’evoluzione tende al superamento, dove la figura tende ad annullare la soglia tra la donna e la bambina, la vergine e la madre, tra l’animale e l’umano, tra quest’ultimo e il divino. Un manifesto sulla condizione di quel femminile che si autocensura che non conosce le proprie potenzialità, nell’idea che l’emancipazione tanto agognata deve partire dall’intimo, dalla dignità e dalla coscienza delle donne stesse.

I Coribanti. Villa Comunale ore 22

Dalle 22, spazio alla musica popolare salentina con I Coribanti, un gruppo che si caratterizza per il rispetto profondo verso il patrimonio musicale e culturale della tradizione più autentica e nello stesso tempo per la ricchezza di sonorità e l'energia esecutiva. La musica dei Coribanti si distingue sia per il modo originale, energico, vivo, ma allo stesso tempo dolce, passionale e penetrante di reinterpretare il patrimonio musicale tradizionale, sia per la produzione propria di brani realizzati con gli stessi canoni linguistici e musicali tipici della tradizione. Le canzoni dei Coribanti sono una miscela equilibrata tra vecchio e nuovo, tra passato e presente. L’intento di fondo è quello di costruire una "continuità nell' innovazione" della musica popolare salentina.
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Torna la Biblioteca Vivente
Torna l'ormai rodato progetto internazionale promosso sul territorio per la prima volta dal Centro Servizi Volontariato Salento in collaborazione con le associazioni del territorio. La Biblioteca Vivente sbarca a Leverano con 8 libri viventi: il romanzo è un racconto di vita, un dialogo di mezz'ora con una persona in carne e ossa disponibile a raccontare la propria storia e a rispondere a domande e curiosità. La biblioteca vivente è una biblioteca vera e propria, con lettori, bibliotecari e un catalogo da sfogliare. Un'esperienza di dialogo interculturale per conoscere realtà di vita diverse dalla propria, un gioco di ruolo contro il razzismo e la diffidenza.

I libri in catalogo per questa edizione sono “Di cancro al seno si può... vivere”, “Il fratello dello scemo del villaggio”, “Genitore di un ragazzo omosessuale”, “Una famiglia in più: storia di un affido”, “Mamma di una ragazza transessuale”, “Io, Donatore di Organi.. e tu?”, “Io, gioco di un pedofilo”, “Anima blu: estro e arte oltre tutte le barriere”. Dopo le fortunate edizioni in giro per il mondo (dall’America del Nord, all’Australia, l’Asia e l’Europa), sbarca proprio a Leverano una modalità diversa di raccontare e di ascoltare, grazie al prezioso lavoro delle associazioni S.O.S. per la vita, Nuove speranze, Agedo Lecce, Comunità Emmanuel, Aido, Anyway AccesSalento.

Nata nel 2000 da un’idea dell'organizzazione danese “Stop the Violence” a seguito di un episodio di aggressione a sfondo razzista nei confronti di un ragazzo, la “Biblioteca vivente” è uno strumento ideato per rompere stereotipi e diffidenze, promuovendo la conoscenza e il dialogo. Ora è uno degli strumenti di formazione ai Diritti e alla Diversità, sostenuti dal Consiglio europeo e si è svolto in numerose città, tra cui Copenhagen, Budapest, Lisbona, Oslo.

La “Biblioteca vivente” è un gioco solidale e come ogni gioco ci sono delle regole ben precise da seguire:

1. registrarti al banco prestiti;

2. puoi prendere in prestito un libro alla volta;

2. puoi prendere in prestito il libro per trenta minuti. Se, in accordo con il libro, vuoi prolungare il 
tempo di lettura, contatta la/il bibliotecaria/o;

3. devi restituire il libro nelle stesse condizioni, fisiche e mentali, in cui lo hai preso in prestito. È 
vietato danneggiare il libro, macchiarlo con cibo o bevande, strappare le pagine o ferire la sua 
dignità in qualunque modo;

4. accetta il fatto che il libro può di sua iniziativa, interrompere la consultazione in qualsiasi momento.
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